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ARGOMENTI TRATTATI

 Cenni normativi

 Variazioni rispetto alla gestione precedente

 Codifica nuovi soggetti sportivi

 Esempi registrazioni contabili e particolarità anno 2023

 Nuovo programma di gestione
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I principali riferimenti normativi che hanno interessato la riforma dello sport sono:

 Legge delega 86 dell’08/08/2019

 D.Lgs. n. 36 del 28/02/2021

 DL n. 198/2022 all’articolo 16 (decreto “Milleproroghe” )

 Numerosi decreti attuativi e integrativi che sono seguiti al DL n.198/2022

CENNI NORMATIVI
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CENNI NORMATIVI

Le novità introdotte dal decreto sono particolarmente rilevanti per il modo sportivo, interessando soprattutto:

 l’inquadramento civilistico degli enti sportivi professionistici e dilettantistici

 la nuova disciplina del lavoro sportivo, anche sotto il profilo previdenziale e tributario.

Di conseguenza gli enti sono tenuti ad adeguare alla nuova disciplina:

 i propri statuti

 i rapporti che intrattengono con le diverse figure di operatori che lavorano o collaborano con l’ente.

Infine si rammenta che, per le ASD e SSD, il nuovo Registro delle Attività Sportive Dilettantistiche (R.A.S.),
istituito con il D.Lgs. n. 39/2021, diventa l’unico Registro con il potere di riconoscere la natura sportiva
dilettantistica di una ASD o SSD.
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DEFINIZIONE DEL LAVORATORE SPORTIVO

Il “lavoratore sportivo” è un tesserato che, indipendentemente dal settore in cui opera (professionistico o
dilettantistico) svolge, a vantaggio di un soggetto dell’ordinamento sportivo, a fronte di un corrispettivo, una
mansione necessaria per lo svolgimento dell’attività sportiva (in base dei regolamenti tecnici delle Federazioni
Sportive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate).

Rientrano nei lavoratori sportivi: l’atleta, l’allenatore, l’istruttore, il direttore tecnico, il direttore sportivo, il
preparatore atletico, il direttore di gara e gli altri tesserati che svolgono una mansione inclusa nell’elenco tenuto dal
Dipartimento per lo Sport.

Invece, non rientrano nella definizione di “Lavoratore Sportivo”, coloro che forniscono prestazione nell’ambito di una
professione la cui abilitazione professionale è rilasciata al di fuori dell’ordinamento sportivo e per il cui esercizio
devono essere iscritti in appositi albi o elenchi tenuti dai rispettivi ordini professionali, esempio: massaggiatori,
fisioterapisti, ecc.
Non rientrano neppure i soggetti che svolgono mansioni non qualificabili come sportive: giardinieri, addetti alle pulizie,
manutentori, ecc.

CENNI NORMATIVI
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TIPOLOGIA DI LAVORO SPORTIVO

LAVORO AUTONOMO (Inquadramento di tipo 1 e 2)

L’art. 27 co. 3 D. Lgs. n. 36/21 stabilisce che il lavoro sportivo nei settori professionistici rientra nel lavoro autonomo
quando ricorrono almeno uno dei seguenti requisiti:

 l’attività viene svolta nell’ambito di una singola manifestazione sportiva o di più manifestazioni tra loro collegate in un
breve periodo di tempo;

 lo sportivo non è vincolato contrattualmente per quello che riguarda la frequenza a sedute di preparazione o di
allenamento;

 la prestazione non supera le 8 ore settimanali o i 5 giorni ogni mese ovvero 30 giorni ogni anno.

Il lavoro sportivo nell’ambito del dilettantismo è normato dall’art. 28 D. Lgs. n. 36/21; l’area del dilettantismo comprende
le associazioni, le società sportive di cui agli articoli 6 e 7 D. Lgs. n. 36/21, inclusi gli enti del Terzo settore che svolgono
attività sportiva.
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Collaborazione coordinata e continuativa (Inquadramento di tipo 3)
Il rapporto di lavoro nell’area del dilettantismo, è oggetto di collaborazione coordinata e continuativa, quando ricorrono i
seguenti requisiti nei riguardi del medesimo committente:

 la durata della prestazione oggetto del contratto, non può superare le 24 ore settimanali, escluso il tempo dedicato alla
partecipazione a manifestazioni sportive;

 le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto il profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti
delle Federazioni sportive nazionali, delle Discipline sportive associate e degli Enti di promozione sportiva, inclusi i
paralimpici.

Collaborazione amministrativo-gestionale (Inquadramento di tipo 6)
Nell’art. 37 D. Lgs. n. 36/21 stabilisce che l’attività di carattere amministrativo-gestionale resa in favore delle società ed
associazioni sportive dilettantistiche, possa essere oggetto di collaborazioni coordinate e continuative. Non si tratta di veri
lavoratori sportivi, rispetto alle figure precedenti hanno l’obbligo assicurativo presso l’INAIL, ma fruiscono dello stesso
trattamento fiscale e contributivo dei Co.co.co sportivi.
Nella categoria dei collaboratori amministrativi-gestionale, rientrano: il personale addetto alla segreteria, al tesseramento,
alla contabilità e agli altri adempimenti amministrativi dell’ente.

TIPOLOGIA DI LAVORO SPORTIVO
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TIPOLOGIA DI LAVORO SPORTIVO

Lavoro sportivo subordinato (Inquadramento  di tipo 4)
Nell’art. 26 D. Lgs. n. 36/21, viene disciplinato il lavoro sportivo di tipo subordinato a tempo indeterminato oppure a
termine.
I lavoratori subordinati sportivi a prescindere dal settore professionistico o dilettantistico in cui operano sono iscritti al
Fondo Pensione Sportivi Professionistici (FPSP) gestito da Inps che a decorrere dall’entrata in vigore del D. Lgs. n. 36/21
assume la Denominazione Fondo Pensione Lavoratori Sportivi; Le aliquote sono pari al 23,81% a carico del datore di
lavoro, al 9,19% a carico del lavoratore e al 4,97% per i contributi minori.

Under 23 (Inquadramento di tipo 5)
L’art. 36 co. 6-ter D. Lgs. n. 36/21, prevede che le retribuzioni degli atleti di età inferiore a 23 anni percepite nell’ambito
del settore professionistico, non costituiscono reddito per il percipiente fino all’importo annuo massino di € 15.000. La
disposizione è applicabile alle società sportive professionistiche con un fatturato non superiore a € 5 milioni nella stazione
sportiva precedente.
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La figura del volontario è caratterizzata dalla spontaneità della prestazione, assenza di fine di lucro, fine di solidarietà e gratuità
della prestazione. A questi soggetti spetta esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente autorizzate, sostenute e
documentate, relativamente ad esempio a spese di trasferte, spese di vitto e di alloggio, indipendentemente dagli importi.

Un’ulteriore possibilità consiste nel corrispondere rimborsi autocertificati dal volontario, e quindi senza la necessaria
acquisizione dei documenti giustificativi da parte dell’ente, entro il limite massimo di 150 euro mensili.

La figura di volontario è incompatibile con quella di lavoratore sportivo, non è assoggettata ad alcun tipo di
ritenuta/contributo e per questo motivo “il volontario” non viene classificato nel programma come “soggetto sportivo”.

Per visualizzare la situazione del volontario è sufficiente effettuare la stampa della scheda contabile.

Volontari: non sono classificati come lavoratori sportivi
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Nuovo parametro attività iva, annuale solare, valido solo per le
aziende di tipo Impresa, codificate sia come Società di capitali
(SSD) che come Enti non commerciali (Asd)”. Solo per il 2023
entra in vigore dal 1° luglio 2023.

Nuovi conti automatici dedicati che consentano di rilevare i contributi
relativi alla Gestione INPS (i conti per la rilevazione della Gestione
separata INPS erano già presenti anche nelle versioni precedenti).

Nuova tabella generale, di sola visualizzazione, contenente le soglie
minime/ massime e il periodo di validità per la gestione delle ritenute e
dei contributi INPS per i nuovi soggetti sportivi. Riporta inoltre la
‘Riduzione del 50%’ dell’imponibile contributivo relativo alla sola
Gestione separata INPS (no contributi minori).

Implementazioni
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NUOVI PARAMETRI FORNITORI

Co.co.co sportivo (inquadramento 3)
Collaboratore amministrativo gestionale (inquadramento 6)

Dipendente (inquadramento 4)
Under 23 (inquadramento 5)

Titolare di partita IVA (inquadramento 1)
Titolare di partita IVA forfettario (inquadramento 2)

Attenzione: l’impostazione del lavoratore come esclusivo è determinante al fine del “calcolo degli importi già percepiti” e del 
“calcolo di eventuali compensi esenti/non soggetti/soggetti a ritenuta o a contributo INPS”, che avverranno in fase di 
registrazione del documento in primanota, in modalità “automatica” se “esclusivo” oppure “manuale” se settato come “non 
esclusivo”.
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NUOVI PARAMETRI FORNITORI
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Particolarità registrazioni contabili anno 2023
I primi sei mesi sono stati gestiti con la vecchia modalità:

• Soggetti codificati tutti nello stesso modo
• registrazioni contabili con causale GR
• calcolo della ritenuta d’acconto per compensi superiori a 10.000 euro (codice tributo 1040)
• calcolo addizionale regionale e comunale
• scadenzario sempre rateizzabile
• ritenute gestite da ‘Gestione ritenute’

A partire dal 1° luglio 2023:

• registrazioni contabili con causale FR per soggetti con inquadramento 1, esenzione calcolo ritenute per i primi 
15.000 euro (per il calcolo si considera anche il pregresso a partire dal 01/01/23)

• Registrazioni contabili con causale FR per soggetti con inquadramento 2, esenzione per i primi 15.000 euro e non 
soggetti per i successivi importi

• registrazioni contabili con causale GR solo per soggetti con inquadramento 3/6, ammessi solo pagamenti totali, 
esenzione calcolo contributi 5.000 euro (per il calcolo si considera anche il pregresso a partire dal 01/07/23) 

• registrazioni contabili con causale GR solo per soggetti con inquadramento 4/5, ammessi solo pagamenti totali, 
nessun tipo di esenzione
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Inquadramento 1, esclusivo, con compensi già 
percepiti prima del 1° luglio 2023. 

Esempi registrazioni 2023

Il versamento del tributo avverrà il 
16 del mese successivo a quello del 
pagamento e in proporzione 
all’importo pagato.
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Inquadramento 2, esclusivo, senza 
compensi già percepiti prima del 1°
luglio 2023. I primi 15.000 euro 
sono considerati esenti, i successivi 
‘Non soggetti’.

Esempi registrazioni 2023
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Inquadramento 3, non esclusivo, con compensi già 
percepiti prima del 1° luglio 2023 da altri committenti. 
Viene richiesta la compilazione del campo ‘Totale già 
assoggettato a contrib. da 07/2023’.

Il versamento del tributo C10 avverrà in base alla data 
di competenza ‘8/2023’, indipendentemente dalla data 
di avvenuto pagamento.

Esempi registrazioni 2023
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Inquadramento 3, esclusivo, 
con compensi già percepiti dal 
1° luglio 2023 e finestra di 
dettaglio calcolo.

Esempi registrazioni 2023
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Registrazioni contabili dal 2024

A partire dal 1° gennaio 2024:

• registrazioni contabili con causale FR per soggetti con inquadramento 1, esenzione calcolo ritenute per i 
primi 15.000 euro

• registrazioni contabili con causale GR solo per soggetti con inquadramento 3/6, ammessi solo pagamenti 
totali, esenzione calcolo contributi 5.000 euro

• registrazioni contabili con causale GR solo per soggetti con inquadramento 4/5, ammessi solo pagamenti 
totali, nessun tipo di esenzione
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Nuovo programma di gestione
Consente di visualizzare e/o aggiornare lo stato delle quietanze dei vari soggetti gestiti in funzione della tipologia di 
inquadramento. Richiamando la funzione il programma visualizza esclusivamente le tipologie di lavoratori sportivi che sono 
stati movimentati in primanota/scadenzario.
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Nuovo programma di gestione
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Importante
Il Parametro attività Iva impostato a  Attività legge 398/91 (3) oppure Enti No Profit Iva normale (4) e la modalità di gestione 
applicata fino ad ora ai ‘Vecchi Sportivi’’ continuano ad esistere e possono essere utilizzati per continuare a gestire  le 
associazioni: Filodrammatica, Bande musicali o Corali:
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